Scenetta per Oratorio del 4 Novembre
TEMA: Se sbagli e lo ammetti sei grande.cenetta per Oratorio del 21 Ottobre___________________________________________________________________________________________
SOGGETTO: Figliol Prodigo.
PERSONAGGI: 

· Figliol Prodigo (Gigetto) – Pasquale (F1)
· Figlio Maggiore (Carletto) – Gian Domenico (F2)
· Mamma – Eleonora Z.

· Donna1 – Gaia
· Donna2 – Maria Chiara

· Donna3 – Alessia

SCENA: La Mamma e i due figli lavorano. La mamma canticchia.
F1: Basta mi sono stufato!!! Sempre a lavorà e mai a divertisse! Non c’ho mai un soldo…
Mamma: A Gigè ma che stai a dì!?! Lavori per mandare avanti questa famiglia, per mangiare…
F1: Non me ne frega niente. Io so giovane! Dammi tutti i soldi che mi spettano, il Ferrari, il cellulare, il motorino, la playstation, il game boy…voglio andare in città a divertirmi!
Mamma: Figlio mio ti prego non andartene (correndogli dietro)
F2: Non ti preoccupare mammina mia, resto io vicino a te a lavorare e ad aiutarti.. 
SCENA: Gigetto prende un sacco, si mette gli occhiali da sole e se ne va. Arriva in città. Trova donne e divertimenti. Spende tutti i soldi. Fa il cretino con le donnine… (mentre le donne parlano lui si sventola con i soldi).
Donna1: Amorino mio, non te ne andare.

Donna2: Mi compri la pelliccia???
Donna3: Io voglio il diamante.

SCENA: Gigetto passando con sufficienza distribuisce i soldi anche ai bambini. Compra del vino (una bottiglia di plastica) e vestiti. Si accorge di essere rimasto senza soldi.
F1: Muoio di fame, fa freddo, non ho più un posto dove dormire. Non ho più 1€ ne quelli che si facevano chiamare amici. Ho fatto molto male ad andare via di casa, li avevo cibo, un tetto sotto cui stare, un lavoro, ma soprattutto avevo l’amore vero della mia famiglia! Sarà meglio che torni là, sperando che mi accolgano!
SCENA: Torna a casa, vede la mamma, le corre incontro e la abbraccia.

F1: Mamma, mamma mia! Ho sbagliato ad andarmene. Non sono più degno di essere tuo figlio. Trattami come un servo. Perdonami, ti chiedo scusa.
Mamma: Benvenuto figlio mio, vieni dentro, fatti un bagno, indossa il vestito più bello e i gioielli. Facciamo festa, portate pizza, patatine e Coca Cola.
F2 (arrabbiato): Non è giusto, io lavoro per te da tanti anni e non ti ho mai disobbedito e tu non hai mai fatto una festa per me! Gigetto è tornato e ha speso tutti i tuoi soldi e tu gli fai festa.
Mamma: Carletto, tu sei figlio mio e ciò che è mio è tuo perché tu sei sempre con me.
Ma tuo fratello Gigetto che era andato via per sempre, ora è tornato. Bisogna far festa ed essere felici, perché ha capito il suo errore e lo ha ammesso, chiedendo scusa. Quindi diamogli il nostro perdono.

Sapete voi chiedere scusa quando sbagliate????

